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RIFINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI A FAVORE DEL LAVORO DI ASSISTENZA E CURA SVOLTO DAGLI
ASSISTENTI FAMILIARI DI CUI ALLA L.R. 15/2015



RICHIAMATI:
 la l.r. n. 15 del 25 maggio 2015 “Interventi a favore del lavoro di assistenza e

cura svolto dagli assistenti familiari”, così come modificata dalla l.r. n. 18/2020;
 il  Programma Regionale di  Sviluppo (PRS)  della  XI  Legislatura,  adottato con

D.C.R. IX/64 del 10/07/2018, che individua tra i risultati attesi dell’area Sociale –
Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia – lo sviluppo di interventi
che consentano, alle persone fragili ed alle loro famiglie, il mantenimento o il
supporto  allo  stato  di  benessere  complessivo  mediante  anche  prestazioni
qualificate erogate a domicilio, quali quelle degli assistenti familiari;

DATO  ATTO che  con  D.C.R.  n.  42  del  20  giugno  2023  è  stato  approvato  il
“Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura” che ribadisce il
ruolo  della  famiglia  quale centro  propulsore dello  sviluppo sociale,  relazionale,
economico e valoriale della società e, in quanto tale, da sostenere e tutelare in
tutto il  suo ciclo di vita attivando interventi di sostegno ai carichi di cura e alla
genitorialità con un’attenzione particolare alle situazioni di fragilità;

VISTE:
 la  D.G.R.  n.  5648  del  3  ottobre  2016  “Approvazione  del  piano  delle  azioni

regionali  e  delle  linee  guida  per  l’istituzione  degli  sportelli  per  l’assistenza
familiare e dei registri  territoriali  degli  assistenti  familiari  in attuazione della l.r.
15/2015”;

 la  D.G.R.  n.  914 del  3  dicembre 2018 “Sostegno agli  sportelli  per  l'assistenza
familiare e istituzione del "Bonus Assistenti Familiari" in attuazione della l.r 15/2015
"Interventi  a  favore  del  lavoro  di  assistenza  e  cura  svolto  dagli  assistenti
familiari” che tra l’altro affida alle ATS lombarde quali soggetti gestori, compiti
di ripartizione delle risorse, di verifica dei requisiti degli sportelli e di liquidazione
dei contributi agli Ambiti nei limiti del budget assegnato;

 la  D.G.R.  n.  3927  del  30  novembre  2020  “Modifica  delle  “Linee  guida  per
l’istituzione degli sportelli  per l’assistenza familiare e dei registri  degli assistenti
familiari” approvate con D.G.R. n. 5648/2016, dei criteri di accesso alla misura e
dell’entità del contributo di cui alla D.G.R. 914/2018. Nuove determinazioni in
merito  alla  sperimentazione  dell’indicatore  sintetico  “Fattore  Famiglia
Lombardo”;

VISTE altresì:
 la D.G.R. n. 5756 del 21 dicembre 2021 “Nuove modalità e rifinanziamento per il

potenziamento degli interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto
dagli assistenti familiari di cui alla D.G.R. 914/2018 - l.r. 15/2015” con la quale è
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stata implementata la dotazione finanziaria disponibile e, al fine di favorire una
maggiore  diffusione  ed operatività  degli  sportelli  per  l’assistenza  familiare  e
potenziare i relativi registri territoriali, ampliando la platea dei destinatari della
misura Bonus Assistenti familiari, sono stati modificati i criteri di accesso come
segue:
- riguardo al punto 2 del paragrafo “Tipologia ed entità dell’agevolazione”

relativamente alla possibilità di ammissione alla misura della persona fragile
già  destinataria  delle  misure  B1e  B2  del  Fondo  Nazionale  per  la  non
autosufficienza (FNA);

- nonché al punto 2 del paragrafo “Interventi ammissibili” relativamente alla
possibilità prevedere che il datore di lavoro sia un ente del settore, in tal
caso l’ISEE deve fare riferimento all’assistito o ad un familiare dell’assistito;

 la  D.G.R.  n.  7257  del  7  novembre  2022  con  la  quale  è  stata  integrata  la
dotazione  finanziaria  attraverso  l’implementazione  di  ulteriori  risorse  pari  ad
euro 1.500.000,00 da destinare agli  interventi dedicati al lavoro di cura delle
assistenti familiari di cui alle D.G.R. n. 914/2018, D.G.R n. 3927/2020, D.G.R. n.
5756/2021;

 la D.G.R. n. 779 del 31 luglio 2023 “Misura “Bonus assistenti familiari”: modifica
alla D.G.R. n. 5756/2021 in esecuzione dell’ordinanza del Tribunale ordinario di
Milano - sezione lavoro n. 18447 del 29/06/2023 - RG. n. 1/2023” che ha previsto:
 l’abolizione del requisito di accesso relativo alla residenza in Lombardia da

almeno 5  anni  di  cui  alla  D.G.R.  n.  914/2018  (e,  per  quanto  occorra,  le
DD.G.R. nn. 3927/2020 e 5756/2021 nonché gli atti dirigenziali conseguenti) in
particolare per l’avviso di cui al D.D.U.O. 13022/2022;

 l’allineamento del sistema informativo nella parte relativa al requisito della
residenzialità quinquennale;

 la presentazione delle domande anche ai nuovi soggetti che, in relazione al
medesimo  periodo  originariamente  fissato,  abbiano  acquisito  il  diritto  in
base alle modifiche disposte dall’ordinanza;

VISTI:
 il  D.D.U.O.  n.  13022  del  14  settembre  2022  “Approvazione  nuovo  avviso

pubblico per l’attuazione della l.r. 15/2015 mediante il “Bonus assistenti familiari”
di cui alle D.G.R. n. 914/2018, D.G.R n. 3927/2020, D.G.R. n. 5756/2021” con il
quale è stato definito un nuovo bando “Bonus assistenti familiari” nella logica
della semplificazione sia per le famiglie che per gli Ambiti territoriali, in qualità di
istruttori delle pratiche;

 il  D.D.U.O.  n.  11647  del  2  agosto  2023  “Modifica  dei  requisiti  alla  misura
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“Interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti familiari
di cui alla D.G.R. n. 5756/2021” in attuazione della D.G.R. 779/2023”;

RILEVATO  che,  a  conferma  del  bisogno  e  dell’efficacia  degli  interventi,  dal
1.01.2023 al 13.09.2023 hanno richiesto il contributo per il “Bonus Assistenti Familiari”
oltre 600 persone e sono stati  attivati  sportelli  e registri  nella quasi  totalità degli
Ambiti territoriali anche grazie al coinvolgimento degli enti del terzo settore, delle
organizzazioni sindacali e dei loro enti di patronato come previsto dalla l.r. 15/2015
e disposto dalla D.G.R. n. 5756/2021;

CONSIDERATO,  pertanto,  opportuno  dare  continuità  agli  interventi  secondo  le
modalità stabilite con le citate DD.G.R. n. 914/2018, n. 5756/2021, n. 7257/2022 e n.
779/2023 e i decreti attuativi conseguenti e provvedere al relativo rifinanziamento
attraverso l’implementazione di ulteriori risorse pari ad euro 2.000.000,00;

RITENUTO, quindi, di:
- dare continuità agli interventi in corso secondo le modalità stabilite con le citate

DD.G.R. n. 914/2018, n. 5756/2021, n. 7257/2022 e n. 779/2023 e i decreti attuativi
conseguenti prevedendo la possibilità che, in base al bisogno di ogni singolo
territorio, i residui delle assegnazioni precedenti possano essere utilizzati sia per la
misura  “Bonus Assistenti  familiari”  sia per “Implementazione registri  e sportelli”
demandando alle ATS il monitoraggio dell’utilizzo delle stesse;

- di destinare risorse pari euro 2.000.000,00, per la realizzazione degli interventi di
cui sopra “Bonus Assistenti familiari” e “Implementazione registri e sportelli” che
trovano copertura  sul  bilancio  regionale  esercizio  2023  a  valere  sul  capitolo
12.03.104.12034, ripartite in budget territoriali, per il tramite delle ATS, agli Ambiti
territorialmente  competenti  per  l’80%  sulla  base  della  popolazione  in  di  età
superiore o uguale a 65 anni residente e per il 20% sulla base delle domande
presentate  al  13.09.2023,  riservando  all’“Implementazione  registri  e  sportelli”,
laddove necessario,  una quota  di  risorse  fino  al  10  %  dell’assegnazione del
singolo ambito;

STABILITO  di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale,
Disabilità  e  Pari  opportunità  di  adottare  gli  atti  necessari  all’attuazione  del
presente provvedimento;

RICHIAMATA  la Comunicazione della Commissione Europea 2016/C 262/01 sulla
nozione di aiuto di Stato;
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VALUTATO che:
 i destinatari finali degli interventi sono persone fisiche e la gestione della misura,

compresa  la  gestione  delle  risorse,  avviene  per  il  tramite  di  intermediari
pubblici, Agenzie di Tutela della Salute, e che tali attività, peraltro rivolte ad un
bacino di utenza locale, hanno natura non economica; 

 la presente iniziativa non rileva ai fini dell'applicazione della disciplina europea
in materia di aiuti di Stato;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che dispongono
la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti
alla  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi
economici a persone ed enti pubblici e privati;

RITENUTO  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)e sul sito web di Regione Lombardia;

VISTA la l.r. 20/2008 “Testo Unico in materia di organizzazione e personale” nonché
i Provvedimenti Organizzativi della XII Legislatura;

ALL'UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di dare continuità agli interventi in corso secondo le modalità stabilite con le
citate D.D.G.R. n. 914/2018, n. 5756/2021, n. 7257/2022 e n. 779/2023 e i decreti
attuativi conseguenti prevedendo la possibilità che, in base al bisogno di ogni
singolo territorio, i residui delle assegnazioni precedenti possano essere utilizzati
sia per la misura “Bonus Assistenti familiari” sia per “Implementazione registri e
sportelli” demandando alle ATS il monitoraggio dell’utilizzo delle stesse;

2. di destinare risorse pari euro 2.000.000,00, per la realizzazione degli interventi,
che  trovano  copertura  sul  bilancio  regionale  esercizio  2023  a  valere  sul
capitolo 12.03.104.12034, ripartite in budget territoriali, per il tramite delle ATS,
agli Ambiti territorialmente competenti per l’80% sulla base della popolazione
in di età superiore o uguale a 65 anni residente e per il 20% sulla base delle
domande  presentate  al 13.09.2023, riservando all’“Implementazione registri e
sportelli”,  laddove  necessario,  una  quota  di  risorse  fino  al  10%
dell’assegnazione del singolo ambito;
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3. di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Politiche sociali, Disabilità e
Pari opportunità di definire i conseguenti atti;

4. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione
Lombardia (BURL) e sul sito web di Regione Lombardia anche in adempimento
agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti ai sensi degli artt. 26 e 27 del
D.Lgs. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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